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PARTE UFFICIALE

PARLAlWENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

La camera dei deputati è convocata in pubblica seduta giovedi 24
cortwnte alle ore 2 pom.

Ordine del giorno:
1. - Sorteggio degli Ufflei.
2. - Discussione del deseUno di legge: Stato di previsione della

spesa del Ministero delle poste e dei telegrail per Posercizio f1nan-
ziario 1890-91. (66)

3. - Seguito della discussione del disegno di legge: Stato degli im-
piegati civili. (86)

Seconda lettura det disegni di legge :

4. - Erezione di un monumento in Roma a Giuseppe Mazzini. (131)
5. - Pubblicazione dello leggi del Regno nell'Eritrea o racoho al

Governo del Re di provvedere alP amministrazione della colo-

nia (124)
Discussione del disegni di leiDe:

6. - Ordinamonto della giustizia amministrativa. (87)
7. - Spesa straordinaria per la costruzione in Roma di un edificio

per Pufficio tecnico del telegrail. (111)
8. - Proroga alla Compagnia Eastern Telegraple Limited delle con-

cessioni riguardanti 11 mantenimonto e Pesercizio delle lineo tele-

gradche sottomarine fra P Italia o le isole di Malta, Corfù e

Zante (126)
9. - Sulle espropriazioni, sul consoral, sulla poltzla det lavori per lo

escrciato delle miniere, cave e torblere o sulla necrea delle usi-

niero. (7 i).
10. - Abolizione del Vaganticó nello provincio di Venezia e Ho-

vigo. (76)
Roma, 17 aprile 1890.

E presidente
G. BIANCHERI.

BL-.
- -

ORDINß DEI Ss. MAUftIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nominare nelf Ordine det ßs. Max-
risto e Lazzaro:

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerra:

Con dooreto del 27 marzo 1890
.

A commendatore :

BergaUi cav. Augusto, maggior generale, collocato in posizione di
servizio ausiliario.

Con dooreto del 8 aprile 1890:
A oavaltere:

Avogadro di Quinto cav. Amedeo, maggiore d'artiglieria, collocato
a riposo.

Sulla proposta del Ministro Segretal in di Stato per
gli Affkri Esteri:

Con dooreto del 8 aprile 1890:
A gran cordone :

Artom comm. Isacco, senatore del Regno, Inviato straordinario e mi•
nistro plenipotenziario di 16 classe, collocato a riposo.
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ORDINE DELLA CORONA D' ITALIA

8. M. si compiacqtee nominare nelfG†dine della Corona
d'Italia;

Sulla proposta del Miltistro Segretario di Stato per
la Marina:

09 dooreto del 27 marzo 1890:

A cavaliere:
Pieri doth Antonio, medico chirurgo nella città di Viareggio.

Con decreto del 30 marzo 1890 :

A oavaliere :

Giuliani Salvatore, capo tecnico principale di 2* classo nella Regia
Marina, collocato a riposo.

Sn11a proposta del Ministro Segretario di Stato per
la Guerre

con decreti del 80 marzo 1890:

A oavaliere:

Francesetti di Mezzenile conte avv. Agostino, segretario di 2a classe

nell'Anuninistrazione centrale della Guerra.
Bandonio don Antonio, cappellano militare, collocato in rifortna.
Giovacchini Natale, capitano di fanteria in posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo.
Sulla proPosta del Ministro Segretario di Stato per

le Posto ed i Telegrafi:
Con dooreto del S aprile 1890:

A oavaliere:
Bonio cav. Casimiro, aiutanLe ingegnere presso l'Ispettorato delle

Ferrovie.

LEGGI E DEORETI

Il Numero OTTO (Serie 3a) della Raccolta Ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasia di Dio e per volonté della Nasione

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

È autorizzata sulla parte straordinaria del bilancio della
Guerra la spesa di L. 17,500,000 per fabbricazione di fu-
cilie moschetti mod. 1870, relative munizioni, ecc., da

assegnarsi:
L. 1&,500,000 all'esercizio 1889·90 ;
> 8,000,000 all'esercizio 1890-91.

Tali somme saranno aggiunte ai relativi capitoli dei due
esercizi.

Art. 2.

La somma di L. I7,500,000 sarà così impiegata :

L. 14,500,000 per il cambio del munizionamento delle
armi portatili;

L. 3,000,000 per la costruzione di un polverificio.
Onliniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, add\ 6 aprile 1890.

UMBERTO.
E. BERTOL ŸIALE.

Visto, li Guardasigifff: ZANARDELLI.

Il Numero6TTT (Serie?)ddita Raccoltaufßciale delle leggio
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dona Nazione

RB D'ITALIA

R Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Il Governo del Be è autorizzato di inscrivere nella parte
straordinaria del bilancio del Ministero della Guerra per
l'anno finanziario 1890-91 la somma di L. 10,600,000,
cosi ripartita:
L. 900,000 per approvigionamenti di mobilitazione;
» 3,000,000 perfabbricazionediartiglieriedi gran potenza;
> 3,200,000 per l'armamento delle fortificazioni;
> 3,500,000 per fabbricazione di fucili e moschetti mo-

dello 1870, relative munizioni ed accessorî,
oggetti di buffetterie, e trasporti dei mede-
simi. Pistole a rotazione per ufficiali. Nuovi
alzi per facili e moschetti.

L. 10,600,000.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo «fello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, roandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 6 aprile 1890.

UMBERTO.
E. BERTOLÈ-VIALB.

Visto, Il Guardssigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 87TS (Serie 3a) della Raccolta U/]iciale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBICRTO I

per grasia da Dio e per volontà dolla Nazione

BB D' ITALIA

Visto che coll'art. 239 del regolamento, approvato con

R. decreto del 20 giugno 1889, n. 6152 serie 3a), gerego
messi fuori d'uso i francobolli postali da cent. 30 e da

cent. 50, perché divenuti inutill, dopo la riduzione della

tassa di raccomandazione delle corrispondenze, sancita col-
l'art. 1• della legge 30 luglio 1888, n. 5618 (stessa serie);
Ritenuto che dei francobolli stessi rimase disponibile una

certa quantità, che non conviene distruggere ;
Ritenuto pure che trovasi giacente nei magazzini una

quantità superiore ai bisogni di cartoline per l'estero da

cent. 15 e da cent. 30, che conviene utilizzare altrimenti;
Visto l'art 137 del reg alamento succitato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per le Poste ed i Telegrafl;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. -

I francobolli postali da cent. 30 e da cent. 50, tolti di

corso coll'art. 239 del regolamento, approvato con R. de-
creto del 20 giugno 1889, n. 6152 (serie 3a), saranno
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messi in vendita al prezzo di cent. 20 l' uno, per essere

adoperati invece di quelli di quest'ultimo valore, previa
l'aggiunta sui francobolli medesimi, per opera dell'Officina
governativa delle carte-valori, della leggenda cent. 20.

Art. 2.
Una parte delle cartoline per l'estero da cent. 15 e da

cent. 30, esistenti nei magazz;ni dell'Officina predetta, che
eccede i bisogni presumibili, sarà convertita in cartoline
interne da cent. 10, da essere messe pure in vendita,
previa l'aggiunta su quelle da cent. 15 e su ciascuna

parte di quelle da cent. 30, della leggenda valevole anche

per l'interno, e previa la sostituzione sulle medesime del

prezzo di 10 centesimi al prezzo indicatovi.
Art. 3.

I francobolli e le cartoline di cui sopra potranno essere
utilizzati dal pubblico dal 1• giugno 1890 a tutto il mese

corrispondente dell'anno 1891; dopo di che cesseranno di
essere validi, ma saranno ammessi al cambio a tutto il

primo semestre 1892.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 13 marzo 1890.

UMBERTO.

Visto, li Guardasigilli: Zanonu.
Ma

Il Numero OTTO (Serie 36) della Raccolta U/ficiale delle leggi e
dei decregi del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.
per grazia di Qio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il bilancio passivo del Ministero della Pubblica
Istruzione ;
Veduti i decreti Reali 3 ottobre 1876, n. 3465, e 19 lu-

glio 1888, n. 567ô, coi quali sono approvati alcuni ruoli
organici del personale degli Stabilimenti scientifici della
Regia Università di Napoli;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Sono approvate le modificazioni ed aggiunte al ruolo

organico del personale degli Stabilimenti scientifici della
Regia Università di Napoli indiente nella tabella annessa
al presente decreto, firmato d'ordine Nostro dal Ministro
predetto, d'avere effetto col 1• novembre 1889.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta Ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 gennaio 1890.

UMBERTO.
P. BOSELLI

visto, n awardasigim : zwansu.a.

GABINETTO DI ANATOMIA CO.UPARATA

Direttore . . . . . . . . . L. '700

2 Coadiutori a lire 1334 . . . . . . > 2ßß8
1 Preparatoro . . . . . . . . > 1920

1 Sermente Custode . . . . . . . » 850

L. 6138

Dato a Roma, 2 gennaio 1800.

Visto, d'ordine di S. M.

Il Ministro della Puóólica Istruzione
P. BOSELLI.

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà dolla 2¢azione

Rß D'1TALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di Avel-
lino, col quale, di conformità al parere manifestato da quella
Giunta provinciale amministrativa, propone lo scioglimento
dell' Ànmiinistrazione della Congregazione di Carità di

Vallata in causa di gravi abusi ed irregolarità accertate da

un'inchiesta;
Veduta la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretíamo :
L' Amministrazione della Congregazione di Carità di

Vallata, in provincia di Avellino, è sciolta, e la temporanea
gestione sarà affidata ad un delegato straordinario da no-

minarsi dal Prefetto, con incarico di riordinare l'Ammi-

nistrazione stessa entro breve termine.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto.
Dato a Roma, addì 13 apriie 1890.

UMBli:RTO.
ÛRISPI'

UMBERTO I

per grasia di Dio e por volonta della Nasione

RE D'lTALIA

Visto 11 rapporto del Prefetto di Genova 15 marzo 1890,
col quale, in conformità della deliberazione 4 stesso mese,
della Giunta provinciale amministrativa, propone lo scio.

glimento dell' Amministrazione dell'Asilo Infantile di Quinto
al Mare, per gravi irregolarità nella gestione del Pio Luogo,
risultanti dalla inchiesta eseguita;
Visto Part. 21 della legge 3 agosto 1862, n. 753 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :
L'Amministrazione dell'Asilo Infantile di Quinto al Maro

e disciolta, e la temporanea gestione del Pio Luogo è afn-
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data ad un delegato straordinario da nominarsi dal Pre-
fatto di Genova, con l' incarico di procedere nel più breve
termine possibile al riordinamento della Pia azienda.

11 Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione
del presente decreto.

Dato a Roma, addi 18 aprile 1890.

UMBERTO.
Catser.

NOMINE, PIl0MOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Dispostaioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero del Tesoro:

Con Reali decreti delli 23, 27 e 30 marzo:

Amministrazione Provinciale.

Florio Giovanni Batta, commesso presso 11 magazzino centrale delle
Carte Valori in Torino, à nominato ufficiale di scrittura di 4a
classe nelle Intendenze di Onanza.

Sitovich Giovanni, vice segretario di ragioneria di 16 classe e Bu-
glica Giovanni Batta, uŒciale di scrittura di 24 classe, sono col•
locati a riposo in seguito a loro domanda.

Avvocature Erarlail.

Taranto Cesare, sostituto procuratore erariale di 3* classe, è pro-
mosso alla 2a,

Bertozzi avv. Lodovico, sostituto procuratore erariale di 4* classe, è
promosso alla 3a.

Libertini dott. Enrico, praticante negli uŒci delle avvocature erariali,
nominato aggiunto sostituto procuratore erariale.

Nasnata Giuseppe, e Foderà Enrico, avvocati erariali di 36 classe,
sono promoss! alla 26.

Gapobianco Alessandro, D'Agostino Ernesto, e Grassini Amedeo, so-
stituti avvocati erariali di 46 classe, sono promossi alla 3a.

Amadio Carlo, applicato di 2a classe, è nommato protocollista archi-

vista di 36 classe.
Scarlata Raffaele, applicato di 3* classe, è promosso alla 26.
Parisi Giacomo, scrivano straordinarto, ò nominato applicato di 34

elaw.

Disposizioni fatte nelpersonale dell'Amministrazione
metrica e del Saggio:

Con R. decreto 30 marzo p. p., l'allievo verincatore nelPAmmin!-
strazione metrica e del Saggio, Cini Alfredo, è stato promosso reg-
gente verfilcatore di 66 classe, a datare dal 1• aprile corrente

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

R* CONSOLATO GENERALE D'ITALIA IN NIZZA

Elenco nominativo degli italiani morti in Nizza (mare)
durante il 1• trimestre dell'anno 1890.

N. 1. Grosso Antonio Giovanni, d'anni 48, calzolaio, nato a Carrù,
morto il 1 gennaio.

> 2. Bernarda Caterina, d'anni 33, giornaliera, nata a Villa S. Co-

stanzo, morta il 2 gennaio.
3. Bona Caterina, d'anni 22, cuoca, nata a Cuneo, morta il 3 gen-
nam.

> 4. Rossi Teresa, d'anni 2ß, donna di casa, nata a Mondovl, morta
11 3 gennaio.

» 5. Ullio Costantino, d'anni 57, sarto, nato a Castel S. Pietro Nan-
ferrato, morto il 4 gennaio.

» 6. Obbligado Mercedes, d'anni 16, benestante, nato a Roma, morto
il 5 gennaio.

» 7. Grosso Stefano, d'annt 44, cocchiere, nato a S. Remo, morto
il 4 gennaio.

> 8. Pelacani Ferdinando, d'anni 52, corriere di famiglia, nato a FI-
renze, morto il 5 gennato.

» 9, Cominotti Giacomo, d'anni 62, garzone di cucina, nato a Bene
Vogienna, morto il 7 gennaio.

> 10. Perini Vincenzo, d'anni 69, religiosa, nata a Gazzo (Padova),
morta l'8 gennaio.

> 11. Gastaldi Giuseppe, d'anni 66, giornaliere, nato a Briga Marit-
tima, morto l'8 gennaio.

> 12. Buscaglia Teresa, d'anni 34, donna di casa, nata a Nondovl,
morta l'8 gennaio.

» 13. Sabena Vittorio, d'annt 64, terazzlere, nato a Saluzzo, morto
I'8 gennaio.

» 14. Perino Margherita, d'anni 69, contadina, nata a Dolcoacquer
morta l'8 gennato.

» 15. Bruno Michele, d'anni 63, calcolato, nato a Borgo S. Dalmazzo,
morto l'8 gennaio.

> 16. Marchisto Luigi, d'anni 56, giornaliere, nato a Cocconato, morto
il 9 gennaio.

> 17. Lovera Maria, d'anni 61, cameriera, nata a Saluzzo, morta l'8
gennaio.

> 18. Orengo Maria, d'anni 22, cameriera, nata a Ventimiglia, morta
l'8 gennaio.

> 19. Rebagliati Bartolomeo, d'anni 72, benestante, nato a Ce11e Li-

gare, morto il 9 gennaio.
» 20. Armirotti Luigi Antonio, d'anni 59, vermicellaio, nato a S. Pier-

darena, morto il 9 gennaio
» 21 Lorenzi Emma, d'anni 44, commerciante, nata a Ventimiglia,

morta il 10 gennaio.
> 22. Garoscio Teresa, d'anni 75, giornahera, nata a Dolccaequa,

morta il 10 gennalo.
> 23. Zavattero Maria Maddalena, d'anni 29,)igaraia, nata a Saluzzo,

morta il 10 gennaio.
> 24. Bodrero Maria, d'anni 59, donna di casa, nata a Vigone, morta

11 10 gennato.
> 25. Giudice Pasquale, d'anni 75, giornallere, nato a Casaletto-Spar-

tano, morto il 10 gennaio.
> 26. Assmi Luigi, d'anni 29, cameriere d'albergo, nato a Isernia,

morto il 10 gennaio.
» 27. Pacini Elena, d'anni 36, donna di casa, nata a Livorno, morta

il 10 gennaio.
» 28. Selvetti Pietro, d'anni 15, commesso, nato a Oneglia, morto 11

12 gennato.
> 29. Marro Pietro, d'anm 75, giornahere, nato a Tenda, morto il

12 gennaio.
» 30. Tomatis Giovanni, d anni 60, carrettlere, nato a Limone Ple-

monte, morto 11 12 gennaio
31. Ferrati Marcellina, d'anni 24, cameriera, nata a Parma, morta

11 13 gennaio.
32. Gallo Afaurizio, d'anni 54, pristina16, nato a Costigliole di Sa.

luno, morto il 13 gennaio.
33. Guido Luisa, d'anni 33, benestante, nata a Briga Marittima,
morta 11 13 gennaio.

» 34. Peraldo-Zanolino Rosa illuminata, d'anni 79, benestante, nata
a Campiglia Cerro, morta il 13 gennaio.

» 35. Boscaldi Francesco, d'anni 44, giornaliero, nato a Casale Mon-

ferrato, morto 11 13 gennaio.
» 36. Chieretti Pietro, d'anni 48, muratore, nato a Cumlana, morto

il 13 gennato.
» 37. Giletta Andrea Luigi Domenico, d'anni 71, proprietarto, nato a

Piacenza, morto il 15 gennaio
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38. Ariando Teresa, d'auni 44, donna di casa, nata a Mosterolo,
morta 11 15 gonnaio.
39. 0.iva Antontetta, d'anni 69, proprietaria, nata a Badalucco,
morta 11 15 gennaio.
40. Conto Clara, d'anni 21, tintrice, nata a Torino, morta il 16

gonnaio.
41. Gismondi Pia, d'anni 42, gtornaliera, nata a Oneglia, morta 11

17 gennaio.
42. Oddo Giacomo, d'anni 64, giubilato, noto a Triora, morto 11

18 gennaio.
43. Bosio Luigi, d'anni 33, negoziante, nato a Genova, morto 11
18 gennaio.

44. Toselli Stefano, d'anni 5, nato a Cuneo, morto 11 19 gennaio
43. Fenogilo Giuseppina, d'anni 26, donna di casa, nata a Cuneo,
morta 11 10 gennaio.
46 Resta Alessandro, d'ant.I 44, viaggiatore di commercio, nato a

Calamandrana, morto il 20 gennato.
47. Giordano Margherita, d'anni 54, giornaltera nata a Robilant,
morta il 20 gennaio.
48 Frosa Giuseppe, d'anni 68, facchino, natoinAlessandria,morto
11 20 gennaio.
49 Sigala Caterina, d'anni 60, donna di casa, nata a Calvena (Vi-
cenza), morta 11 22 gennaio.

» 50. Galletto Gio. Battista, d'annt 47, marmista, nato a Genova,
morto 11 22 gennato.

» 51. Olcise Maria, d'anni, 50, impagliatrice, nata a Nervi, morta 11
23 gennaio.

» 52. Marro Domenico, d'anni 53, commissionario, nato in Alice Su-

periore, morto 11 23 gennaio.
» 53. Lanter! Minet Giovannt, d'anni 48, lattelo, nato in Briga Marít•

tima, morto 11 24 gennaio.
> 51. Soinantini Giuseppe, d'annt 44, pittore, nato a Cremona, morto

il 29 gennaio.
» 55 Martin Maurizio, d'anni 1, nato a Cuneo, murio il 26 gen-

naio

i 6 Ruata Lucia, d'anni 1 e 1¡2, nato a Cartignano, morta 11 20

g3nnato.

» 57. Gestaldi Glo. Battista, d'anri 72, lattivendolo, nato a Briga

Marlttima, morto 11 29 gennaio.
• 58. Marcengo Luigi, n'anni 72, giornaltere, nato a Spinetta, mot to

il 29 gennaio.
» 59. Gambarotta Giovanni, d'anni 38, spaccalogna, nato a Novi Li-

gure, morto il 30 gennaio.
» 60. Armando Stefania, d'anni 23, cucitrico, nata a Cuneo, morta

il 30 gennaio.
> 61. Gardini Giuseppe, d'anni 50, negozianto, morto il 30 gon-

naio.

» 62. Ricardi Giovanni, d'anni 66, benestanto, nato a Oneglia, morto 11

31 gennaio.
> 63. Chiabrandð Margherita, d'anni 52, donna di casa, nata a To-

rino, morta il 31 gennaio.
» 64. Clerico Carlo Giuseppe, d'anni 57, cuoco, nato a Dogliani,

morto il 3 febbraio.
» 63. Corniglia Francesco, d'anni 64, giornellere, nato a Voghera,

morto il 3 febbrato.

» 66. Lorenzo Antonio, d'anni 79, giornaliere, nato a Ventimiglia,

morto il 7 febbraio.

» 67. Gay Andren, d'anni 73, tessitore, nato a Rivara, morto 11 6

febbraio.
> 68. Lambert Vittorina, d'anni 7, nata a Bersezio, morta 11 7 feb-

braio.

> 69. Bertrand Andrea, d'anni 71, negoziante, nato a Limone Pie-

monte, morto 11 7 febbraio.

> 70. Prete Maddalena, d'anni 68, donna di casa, nato a Pamparato,
morta il 9 febbrafo.

» 71. Bonelli Maria, d'anni 4, nata a Prazzo, morta 11 10 febbrato.

» 72. Tosello Margherita, d'anni 68, donna di casa, nata a Limone

Piemonte, morta l'11 febbrafo.
> 73. Vola Giovanni Tommaso, d'anni 88, conciajuolo, nato a Ca-

stino, morto l'11 febbraio.
> 74. Abate Beatrice, d'anni 30, donna di casa, nata a Guidizzolo,

moria Pil febbraio. -

> 75. Vial Caterina, d'anni 40, contadina, nata a Ventimiglia, morta
l'11 febbraio.

» 76. Vtgliero Giovanni, d'anni 64, giornallere, nato a Lesegno (Cu-
neo), morto il 12 febbralo.

> 77. Damlano Maria, d'anni 23, giornaltera, nata a S. Pietro Mon-

terosso, morta il 13 febbraio.
» 78 Girardi Maria Luisa, d'anni 42, donna di casa, nata a Salerno,

morta 11 14 aprile.
> 79. Manna Giuseppe, d'anni 6 e i¡2, nato a Genola, morto 11 14

febbraio.
> 80. Gallo Giovanni, d'anni 59, muratore, nato a Carpasio, morto 11

15 febbraio.
» 81. Laguzzi Giovanni, d'anni 51, muratore, nato in Alessandria,

morto 11 15 febbraio.

» 82 Ciravegna Paola, d'anni 45, domestica, nata in Narzole, morta
il 13 febbraio.

> 83. Pellegrino Teresa, d'anni 74, donna di casa, nata a Cuneo,
morta il 15 febbraio.

» 84. Costa Felice Giuseppe Alessandro, d'anni 48, meccanico, nato
a Varzo, morto il 15 febbraio.

> 85. Maero Chiallyedo, d'anni 40, garsono da enfra, nato a Saluzro,
morto 11 17 febbraio.

» 86. Coppa Paolo, d'anni 69, giornatiere, nato a Mondovi, morto 11
17 febbraio.

> 87. Tirone Stefano, d'anni 40, cuoco, nato a Cortanze, morto 118
febbralo.

> 88. Francesco Luigi, d'anni 40, nato a Modena, morto 11 18 feb-
braio.

» 89. Torre Margherita, d'anni 47, domestica, nata a Torino, morta
il 20 febbralo.

» 90. Moristo Anna Paola, d'anni 16, nata a Cunco, morta il 20 feb-
braio.

» 91. Chiappolo Maria, d'anni 17, giornaltera, nata a San Benigno,
morta il 20 febbraio.

» 92. Giubergia Luisa, d'anni 12, nata a Narzole, morta il 20 feb-
braio.

> 93. NA Domenico, d'anni 66, giornaliere, nato a Dezzo, morto il
21 febbraio.

» 94 Ramasotti Lorenzo, d'anni 65, glornaliere, nato a Firenze, morto
il 21 febbraio

» 95. Testa Giovanni, d'anni 59, Impiegato al dazio, nato ad Acqal,
morto 11 23 febbraio.

» 96. Rustegnes Giuseppa, d'anni 05, donna di casa, nata a Campo-
rosso, morta il 23 febbraio.

» 97. Turco Lorenzo, d'anni 69, giornaliere, nato a Mondovl, morto
11 25 febbraio.

» 98. Ferrero Anna, d'anni 33, donna di casa, nata a Dronero,moria
11 26 febbraio.

» 99. Morra Maddalena, d'anni 43, donna di casa, nata a Piasca
morta 11 26 febbrato.

> 100. Rainaldi Giovanni, d'anni 80, religioso, nato a Gazzo, morto 11

28 febbraio.

> 101. Bertrando Giuseppe, d'anni 66, nato a Verzuelo, morto 11 28
febbraio.

> 102 Tosello Bernard, d'anni 58, calzolaio, nato a Limone, morto
11 1 marzo.

> 103. Demicchells Pietro, d'anni '78, falegname, nato ad Entraque,
morto il 2 marzo.

> 104. Dalbecchi Giuseppe, d'anni 70, muratore, nato ad Oneglia,
morto 11 3 marzo.
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N. 105. Minardi Matteo, d'anni 23, giornallere, nato a S. Pietro Monte-

rosso, morto 11 4 marzo.
» 104 Vaglio Giuseppe, d'anni 75, giornaliore, nato a Pettinengo,

morto 11 5 marzo.

> 107. Verde Dianca Maria, d'annt 81, nota a San Remo, morta il
5 marzo.

> 108 Zippi Caterina, d'anni 50, sarta, nata a Ceva, morta il 5
mar20.

> 109. Romana Bartolomeo, d'anni 79, sarto, nato a Por to Maurizio,
.

morto 11 7 marzo.

> 110. C.,rassale Stefano, d'anni 63, marinaro, morto l'8 marzo.

> 111. Héraud Giovanni Teresa, d'anni 73, nata a Cagliari, morta

l'8 marzo.

> 112. Lena Teresa, d'anni 62, donna di casa, nata a Ceva, norta
l'8 marzo.

> 113. Montanaro Bar tolomeo, d'anni 45, giornallere, nato a Lequio-

Berio, morto 11 9 marzo.

> 114, Bologna Teresa, d'anni 57, giornaliera, nata a Rochetta Ta

naro, inorta 11 9 marzo.

> 115. Bolma Antonia, d'enni 81, straccivendola, nata a Paveragno,
motta 11 9 marzo.

> 116. Merialdo Stefan'o, d'anni 65, gartone muratore, nato a Sassello,
morto il 10 marzo.

> 117. Toselli Caterina, d'anni 70, donna di casa, nata a Tenda,
morta l'11 marzo.

> 118. Fusco Teresa, d'annt 31, donna di casa, nata a Pontecorvo,
soorta 11 12 marzo.

> 119. Faldo Costanzo, d'anni 32, musico ambulante, nato a Dro

nero, morto 11 12 marzo.

> 120. Colombo Anna, di mesi 6, nata a Porto Mauristo, morta il

13 inarzo.
> 121. Cattaneo Girolamo, d'anni 43, falegname, nato a Novi Ligure,
' morto 11.14 marzo.

> 122. Provenzale Anna, d'anni 33, donna di casa, nata a Montemale,
morta 11 15 marzo

> 123. Varaldo Caterina, d'anni 35, cuoca, nata a Calamandrana,

morta 11 18 marzo.
> 124. Chianuto Domenico, di 13 mesi, nato ad Onegl a, morto 11 16

marzo.

> 125. Inaudi Giovanni, d'anni 14, nato a Dronero, morto 11 16

marzo.

> 126. Pastorelli Enrichetta, d'anni 13, nata a Briga Marittima,morta
11 19 marzo.

> 127. Trossarello Felice, d'anni 67, giornaliere, nato a Carù, morto
11 20 marzo.

> 128. Reynaud Anna Maria, d'anni 67, donna di casa, nata a Torino,
morta ti 21 marzo.

> 129. Rua Lodovica, donna di casa, nato a Susa, morta il 23

marso.

> 130. Baravetto Andrea, d'anni 69, calderaio, nato a Dronero, morto
11 24 marzo.

> 131. Odetti Francesca, d'anni 73, donna di casa, nata a Bagnolo,
morta û þ0 toerzo

> 132. Rossi Paolina, d'anni 32, donnd gli casa, nata a Rocca dei

Baldi, morta il 28 marzo
> 133. Decio Cesare, d'anni 39, panieraio, nato a Nizza, gynrto il 28

marzo.

> 134. Baudo Margherita, d'anni 74, lavandaia, nata a Saluzzo, morta
11 80 marzo.

> i35. Lombardo Naddalena, d'anni 63, donna, di casa, nata a Ceva,
morta il 29 marzo.

> 136. Manina Rosa, d'anni 37, sarta, nata ad Asti, morta il 31 marzo.
> 137. Feriano Antonio, d'anni 68, negoz. commestibili, nato a Torino,

morto 11 31 marzo.

Nizza, 11 1• aprile 1890
Il console generale d' Italia

S. CIMINO.

MINISTERO DELIÆ POSTE E DEI TELEGRAFI

(BBRVIZIO DEI TELEONAFI)

Avviso.
Sono interrotte le Haee terrestrl Argentine. I telegrammi per la

Repubblica Argentina, pel Paraguay e PUruguay si istradano unica-
mente per via Lisbona-Pernambuco di tassa uguale alla via Galveston

DIREZIONE GENERAI.E DEL DEBITO PlifBBLICO

RETTIFICA D' INTESTABIONE (Î* p3ÖÖÑOŒ9IOf30)
St à dichiarato che la rendita seguentedel Consolidato 50f0,cioë:

N. 926341, d'iscrizione sui registri della Direziono Generale, per lire
5820 annue, al nome di Franchetti Luisa di Augusto, nublie, domi-
cilinta in Firenze, è stata così intestata per errore occorso nelle indi.
cazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico,
mentrechð doveva invece intestarsi a Franchetti Lia•Celestina Luiso,
di Augusto, nubile, domiciliata in Firenze, vera proprietaria della ren-
dita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dißlda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pabblicazione di questo avviso, ove non aleno state notißcate oppo.
sizioni a questa Dirosione Generale, si procederà alla rettißca di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 aprile 1890.
Il Direttore Generale: Noystu.

ICA D'INTESTAZIONE ga pÊlj¢&&Ë080
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 50(0,cioð:

N. 394117 d' iscrizione sui registri della D1resione Generale, (corrispon-
dente al N. 47607 della soppressa Direzione di Palermo) per L. 85,
al nome di Abela Gaetana fu Pasquale, domicillata in Siracusa, nubile,
a stata così intestata per errore occorso nelle indicazioni dato dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrecha do-

veva invece intestarsi a Abela Pasquala, nubile, fu Paaquale, domici-
Itata in Siracusa, vera proprietaria deHa rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

flda chmnque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notificate opposi-
zioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettillca di detta
1scrizione nel modo richiesto.

Roma, il 7 aprile 1890
li Direttore Generale : Novat.u.

SMARRIMENTO DI RICEVOTA (ga ggg
Il sig. Bellizia Vincenzo Nicola fu Prospero ha denunciato lo smar-

rimento della ricevuto n. 76 d'ordine, e n. 10539 di posizione rila-
sciatagli dall'Intendenza di Finanza di Potenza il 29 gennaio1890per
la presentazione del certificato nominativo 5 per cento n. 083442 del-
l'annua rendita di lire 900, con godimento dal 1• gonnaio 1890, in-
testata a De Cunto Giovanni fu Antonio, domiciliato in Vigglano (Po-
tenza) ed annotata d'Ipoteca per le cauzioni dovute - 1· da Bellisia
Vincenzo Nicola fu Prospero nella sua qualità di esattore delle Im-

poste dirette del comune di Vigglano in provincia di Potenza, pel
quinquennio 1883-1887 e 2° da Labanca Valentino di Gabriele quale
esattore delle imposto diretto del Consorzio di Palazzo San Gervasio
a Afontemilone, pel quinquennio 1888.1892, chiedendone la traslazione
a suo lapre terme rimanendo le due Ipoteche.
A termini dell'art. 334 del regolamento del Debito pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione del presente avviso, ove non siano state nottil-

cate opposizioni a questa Direzione Generale, sarà liberamente conse-

gnato al nominato Belltzia Vincenzo hicola fu Prospero, il titolo di

rendita creato in forza della chiesta operazione senza restituzione della

ricevuta smarrita.

Roma, 7 aprile 1890.
Zi Direttore Generale: Novar.t.f.
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IL CONSIGLIO PROVINCIALE DI ROMA

Con avviso della Presidenza, in data 15 aprile corrente, è convo-

cato in sessione straordmoria alle ore 8 e mezzo pom. del giorno
24 corrente.

Il Presidente: O. CAETANI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIREEIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

Notifloazione per l'apertura di un esame di concorso per alcuni

posti dl ingeOnere nel Corpo del genio navale.

Con il giorno 1 ottobre 1890 avranno principio in Roma, presso 11

Ministero della marina ed innanzi a speciale Commissione, gli esami
di concorso per Pammissione nel Corpo del genio navale di tre inge-
gneri di 24 classe, grado militare che corrisponde a quello di tenente
del R. esercito, ed al quale à annesso l'annuo stipendio di lire 2400.
La nomina sarà conferita di diritto at tre concorrenti che avranno

riportato i p16 elevati numeri di punti, purchè questi superino la media
che ð indleata per l'idoneità nelle norme qui appresso esposte. Seguito
11 concorso e fatta la scelta per i tre posti d'ingegnere di 2a classe,
non sarà tenuto conto degli altri concorrenti, ancorchò essi siano ri-

sultati idonel, nå questi potranno aspirare a nomine posteriori, salvo
che concorrano novellamento ed ottengano la scelta.

Le condizioni richieste per essero ammessi agli esami sono:
1. Essere per nascita o per naturalizzazione regnicolo;
2. Avere ottenuto la laurea d'ingegnere in una delle Università

o in uno degli Istituti superiori di insegnamento del regno, oppure
avere 11 grado di guardia marina o di sotto capo macchinista nella

regia marina;
3. Provare mediante il certiilcato di laurea di aver riportato ne

gli esami non meno di 75 puntl su 100 di classificazione nelle seguent
materie:

Meccanica razionale,
Meccanica applicata,
Geometria descrittiva, proietttva ed analitica,
Macchino a vapore ed idrauliche,

e non meno di 65 punti su 100 nella 11sica tecnica e nella idraulica;
4. Essere nati nel 18t¼ o dopo;
5. Essere celibt ovvero trovarsi in grado di soddisfare le pre-

scrizioni della legge 31 luglio 1871, n. 39ò, sul matrimonii degli uf-
flciali;

6. Presentare il certificato di moralità rilasciato dal sindaco del

comune ove 11 candidato ha domicillo, ed il certißcato di penalità ri-
lasciato dal tribunale civile e correzionale nella giurisdizione del quale
quel domicilio si trova;

7. Avere attitudine flsica al servizio militare marittimo, fatto che
sarà accertato mediante visita sanitaria, alla quale gli aspiranti saranno
sottoposti alla presenza della Commissione esaminatrice prima di dare
principio agli esami;

8. Presentare il certificato di esito di leva.

Le disposizioni contenute nel comma 1
, 3 , 5·, 6 e 8 non si ap-

plicano agli aspiranti che sono uinciali della regia marina.
Gli aspiranti dovranno far pervenire le loro domande in carta bol.

lata da una tira con l'mdicazione del proprio domicilio e corredate

da documenti che provino 11 possesso dei necessari requisiti, non più
tardi del giorno 15 agosto 1890 al Ministero della marina (Direzione
generale delle costruzioni navali, divisione 7a).
Verificata la regolarità delle domande e dei documenti, gli aspiranti

saranno invitati con lettera, diretta al loro domicilio, a presentarsi
agli esami,

li Ministero e riserba il diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta degh aspiranti, nel modo che credera opportuno, indipendente-
mente dat documenti presentati.

Norme.

L'esame di concorso comprenderà una prova or ale, una scritta ed
una di disegno.
La prova orale si aggirerà sulla meccanica appltrata e sulla fisica

tecnologica.
Sulla mercanfra 11 candidato dovrà rispondere a due te 1 estratte

a sorte tra quelle confonute nel programma, una per cias'una delle
parti nelle quali A diviso cioè: Scienra delle macchine e motori idrau-
lici - Resistenza dei materiali
Sulla fisica tecnologica 11 candhiato dovrà rispondero ad una toal

a sua scelta su due estratte a sorte. Qualora poi la commissione lo
crederà opportuno, dovrà svolgere tutte due le tesi estratte.

La prova scritta consisterà : 1. In un problema di meccanlea ap-
plicata dato dalla Commissione esaminatrice e svolto seduta stanto;
2. in un saggio di traduzione dall'Italiano in francese, in inglese o

in tedesco.

La prova di disegno si farà con un disegno industriale ed uno

sempli e di ornato eseguiti seduta stante.
Il numero massimo det punti per ciascuna materia è 20 n:oltipli-

cato per d coedicleute assegnato alla materia
11 candidato per essere dichiarato idonen dovrà con=egu're per

ciascuna materia un numero m<dio di punti maggiore della metà di

queld che corrispondono alla materla.
I concorrenti che non avranno ottenuto Pidoneità in una delle ma

terie, non saranno ammessi a continuare Pesame.
Il candidato potrà dar saggio sulle lingue estere sopra menzionato,

a volonth. La votazione sarà perð sempre complessiva.
I punti ottenun in cinseuna materi. saranno moltipheatt per il coe-

Ificiente qui appresso indicato, 11 quale determina l'importanza della
materia.

Mercanica applicata . . . coefileiente 3
Fisica tecnologica . . . Irl. 3
Lingue estere . . . . . id. I
Disegno industriale di ornato id. 2

La votazione avrà luogo per ciascuna mateita col metodo dello

schode segrete. Essa sera preceduta da quella sulla idone th.
La Commissione esammetrice riferirà etrca i li,ultati dell'esame

con un processo verbale. al quale sarà allegato un quadro indicanto

i punti ottenuti dai candidati nelle singole materie.

PROGRAMMI.

Meooanica appilosta.

PARTE I. - Scienza delle macchine.

1. Trasformazione di movimenti, troclee, taghe, runen, ruote di
flessione dentate, braccio oscillante semplice e composto, bilanciero,
parallelogramma di Watt, verghe coningate a pendeln, manovella,
eccentrici, bocciuoli a palmole, trasmissione per curregge e telo-dt-

namiche.
2. Resistenze pessive, attrito, rigidezza delle funi e delle catene.
3. Lavoro mecennico, varie unità di misura de l lavoro meccanico,

dinamometri e dinamometrogran, freno dinamometrico, indicatori d1
pressione -. Valutazione del lavoro meccanico dei motori delle mac-
chine e valutazinno della quantità d'azione assorbita dall'attrito.
4 Lavoro meccanico che si trasmette nelle varie trasformazioni di

movimento. Lavoro perduto per'le resistenze passive. - Equazione
generale delle macchine in moto dedotta dal principio delle forze
vivo, e principali conseguenze che se ne deducono.
5. Organt moderatori e regolatori, regolatori di accumulazione, re-

golatori della potenza e regolatori della resistenza - Teoria dina
mica del volanti, regolatori a forza centrifuga e loro classtücaz:ono,
freni delle macchine.
6. Macchine idrofore - Ruote idrofore, trombo a stantuffo, centrl-

fugbo e rotative - Arieti, iniettori, e pulsometri.
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7. Macchine pneumofore - Ventilatori - Impiego industriale del-

l'aria compressa - Compressori e macchine ad at ia compressa.

8. Motori idraulici, diversa specie di ruote idrauliche, tprbine e

motori a stantuffo -- Applicazione dell'acqua sotto alta pressione,
accumulatori, ascensori, giu, torchi idraulici, ecc.

PARTE II. -• Il€8ißÊ0MM dBi MüldflulÍ.

L Nozioni fondamentali sull'elasticità dei corpt solidi.
2. Resistenza dei sohdi ah'allungamento ed alla compressione
- Influenza del peso del corpo sull'allungamento e sull'accorcia-

mento.

3. Ileshtenza det solidi alla flessione ed alla torsione - Fles-

stone prodotta nei solidi rettilinei da forze parallele ai loro ansi.

4. Curve d'equilibrio dei sohdi diversamente situati orizzontal-

mente e gravati -- Formola Clapoyron -- Pnsmi posti verticalmente

e gravati da un peso.
5. Trave a fibra media rettillnea ed a sezione costante incastrata

ad una estremità, e caricata di peso all'altra, caricata di pesi unifor-

momente ripartiti su tutta la sua lunghezza e infine caricata simulta-

neamente in entrambe le mamere.

Trave appoggiata a duo estremi e caricata nel mezzo, ovvero con

peg distribuiti uniformemente su tutta la sua lunghezza, o in tutti

due i moul.
Trave incastrata alle due estremità caricata di un peso nel mezzo

o di pesi uniformemente ripartiti in tutta la sua lungbezza.
6. Travi a fibra media rettilinea riposanti sopra più di due ap-

poggi - Teorema di Bertot - Teorema di Schwdler - Applica-

zlone al caso di tre campate.
7. Sistemt articolati, articolazione cilindrica, articolazione sferica

- Poligono a lati rigidi - Incavallatura semplice - Movimenti d'in-

tiessione - Sforzi di taglio, nei punti di appoggio di un membro di

un'incavallatura quando i punti di appoggio sono equidtstanti, ed il

loro carico è uniformemente rip9rtito su tutta la lunghezza.
8 Trasi a reticolo. - Determinazione della loro stabilità per

mezzo di costruzioni grafiche con le quali si ottiene la tensione dei

smgoll membri- Formole colle quali si puð calcolare la tensione di

ciascun membro.
9. Lavoro necessario per la deformazione di un solido, resistenza

ylva all i trazione e compressione, alla flessione e alla torsione.

PARTE UlticA. - Fisica tecnologica.

1. Principio ed equazioni fondamentali di termodinamica, misura

del lavoro meccanico e del calore - Trasformazione reciproca de

lavoro Ireccanico e del calore -- Principio di Mayer.
2. Proprietà dei gaz perfetti e dei gaz reall - Equazione carat-

teristica - Linee isotermiche, 1sodinamiche e proprietà dei vapori

sopra riscaldati
3. Macchine termiche - Macchina ideale a vapore con ciclo

Carnot - Macchine realt a vapore.

4. Trasminione del calore - Trasmissione tra fluidi stagnant-

- Conduttività interna ed esterna, coefficienti di trasmissione, coni

frorto tra i diversi sistemi di trasmissione.

5. Movimento dei fluidi aereformi - Equazione del moto e della

continuità, efflusso dei gaz - Moto in condotti - Dati pratici e re-

gole pel calcolo delle resistenze passive.
6. Gombustibili - Peso e volume dell aria necessaria alla com-

bustione - Dei prodotti della combustione - Petere calorifero ed

evaporante del combustibili - Effetto pirometrico dei combustibili -

Potere irradiante - Metodi industriali per le misure delle alte tem-

perature.
7 Fornelli per combustibili solidi, liquidi e gassosi - Gassogeni
- Rigeneratore del calore - Principali tipi di forni.

8. Magnetismo - Potenziale o momento magnetico - Magneti

permanenti - Elettro magneti - Potenziale elettrico - Corrente

elettrica - Leggi di Ohm e di Youle - Correnti derivate.

9. Unità elettriche - Sistema elettrostatico di misure assolute,
sistema elettro-magnetico - Unità pratiche e tecniche - Strumenti

o metodi di misura delle grandezze elettricho - Galvanometri, elet
trodinamometri, voltometri - Misure delle intensità delle correnti,
quantità di elettricità, capacità elettriche, forzo elettromotrici e diffe-
renze di potenziale, resistenze, energie elettriche.

10. Diverse specie di pile, pile idro-elettriche, diverse maniere
di associare le coppie delle pile - Potenza e rendimento delle pile
-- Pile termo-elettriche,

11. Pile secondarie ed accumulatori - Teoria doll'accumulatore
Plantè - Accumulatore di altri sistemi - Carica e scarica e readf•
mento di un aceumulatore.

12. Macchine magneto e dinamo-elettriche - Loro proprieth -
Macchina a corrente continua -- Rendimento elettrico - Rendimento
industriale - Macchine dinam0 a corrente afternata.
Macchine dinamo-elettriche considerato come motori industriall -

Trasporto elettrico dell'energia - Confronto con gif altri modi di
trasporto.

13. Distruzione dell'energia elettrica -- Trasformatori e genera-
tori secondarii - Regniatori e contatori.

14. Illuminazione elettrica - Lampade ad arco voltaico e ad in-

candescenza - Diversi tipi di lampade in uso - Lavoro delle lam-

pade - Regolatore delle lampade - Rendimento luminoso - Me-
todo e apparecchi fotometrici.

Roma, addl 1 aprile 1890.
Il Ministre

3 B. Bam.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

AVViso di oonoorso.

È indetto in Roma, presso 11 Ministero della Istruzione, un pubblico
concorso per titoli alla cattedra di lingua francese, Vacante nel R. Isti-
tuto tecnico di Torino, al quale ufHelo è annesso il grado di profes-
sore titolare di 26 classe e lo stipendio di L. 2400 annue.
Coloro che Intendono di prendervi parte debbono presentare ap-

posita istanza su carta da bello da L. 1,20, e i documenti qui ap-
presso indicati:

1 11 diploma di abilitazione alFinsegnamento e lo specchietto dei
punti ottenuti negli osami sostonuti per 11 conseguimento di esso,
sempre che il diploma non sia stato rilasciato per soll titoli;

2· il certificato di nascita;
3° un attestato medico, debitamente autenticato, comprovante la

loro sana e robusta costituzione fisica;
4• Ia fedina criminale.
5° Pubblicazioni, titoli accademici e scientifici, ecc.;

Gli attestati di cui ai numeri 3 e 4 dovranno essere didata poste-
riore al 15 aprile 1890.

Di tutti i documenti annessi alla latanza deve essere fatto uno spe-
ciale elenco separato.
Sono escluse dal concorso le opere manoscritte.

Gli aspiranti al concorso, che già fanno parte del ruolo degli inse-

gnanti addetti agli Istituti d'Istruzione dipendenti da questo Ministero,
sono dispensati dal presentare i documenti richiesti dai numeri 2, 3
e 4 del 2 comma del presente avviso.

Non sarà ammesso al concorso chi al 16 ottobre 1890 avrà supe-
rata l'età di anni 40, fatta eccezione poi concorrenti che già in ser-

vizio dello stato e provveduti di stipendio truttifero di pensione di

riposo.
Il tempo utile per la presentazione al Ministero della Pubblica Istra-

zione (Divisione dell'insegnamento tecnico) delle dimando d'iscrizione

al concorso, scade 11 Si maggio 1890.
I concorrenti indicheranno ne1Ia dimanda, e con la massfœa esat-

tezza, il loro domicilio, afBnchè possano essere loro fatto le comuni-
cazioni occorrenti.
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Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso, non
saranno prese in considerazione.

Dal Ministero della Pubblica Istruzione, addl 10 aprile 1890.

Il Direttore Capo della Divisione
delfinseçnamento tecnico

3 SCARENZIO.

ENISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Relazione della Commissione esaminatrice per l' con-
corso a professore ordinario di diritto civile nella
R. Universtid di Genova.

La Commissioue incaricata dell'esame del titoli pres ntati ni l con-
corso alla cattedra di prof ordinario di diritto civile nella It. Uni-
Vorsità di Genova, e composta del professori Regnolf, Sampcio, FI
lomusi- Guelfl, Chironi, Polacco, dopo uno studio coscienzioso a l'am-
Pia discussione sul valore dei concorrent! ò giunta al risua181 che
qui si rlforiscono.
Concorrevano i signor1 Cogliolo P., Luzzati I., Cuturi T., C munda

Bertoli G., Blanchi Emilio, Cavallaro Salvatore, Simonelli V., Grl ndona
E., Vitali V., Pisani Ceraolo P

,
Traveno A., Todaro A., Ford nando

Blanchi e Basilicata Ettore.
t. Del prof. Cogliolo (già prof. di diritto romano e civile a Came-

rino, prof. ordinario di diritto romano a Modena, ora profes lore di
1stil. di diritto romano a Genova) I titoli prosontati (v. alle¡. n. I)
accertano quanto ne sia esteen la cokura giuridica, specialme ite ro-
manistica e Pacutezza delfingegno, sobbene talvolta la profond1à delle
ricercho mal corrisponda a queste doti. A parte alcuni suoi lavori di
Indole romanistica pura (Nota alla A. di diritto romano del Pacelletti;
Glosse preaccursiane, nan. della st. del dirit. priv. rom.) la cui im-
portanza ben si puð rilevare in questo concorso pel nosso int mo fra
il diritto romano ed à vigente : i suoi saggi sulla Evol. del der. prio.
non difettano di buona coltura storica, e gli studt sulla ec:ezione
della cosa giudicata o la gestione d'anari, nonchè le note a a mtenze
re.se dalla magistratura civile, malgrado i molti e gravi dub li sulla
bontà delle costruzioni proposte, sono condotti con metodo scientillco
e dottrina.
lita in questi lavor! à predominante la coltura romanistica, al cui

confront0 & poca, nð sempre sicura, la ricerca nel diritto civile at-
tuale: questa Plevalenza, sebbene si spieghi con la posizione afliciale
del concorrente, conduce talvolta lo scrittore a porre come a.tenenti
al dirato odierno risultati di studi da lui fatti nel diritto roma lo clas-
BICO, non badando alla elaborazione giuridica che precedette la legge
Vigente. Clð non toglie al debba riconoscere come il comorrente
P088a riuscire atto all'insegnamento del diritto civilo.
II. Del Luzzatti (incaricato a Torino del corso di legislatun comp.

negli anni 1878-81; lib. docente; eleggibile nel concorso alla :attelra,
di dir. civ. di Torino con punti 43¡50) sono lodate assal la e liarezza
nello scrivere, nel porre e studiare le singole questioni, la diligenza
nel raccogliere le opiniont dei dottori e la giurisprudenza; mariti pel
quah 6 specialmente segnalato il commento sulla Trascrizione (v al-
legato n. II) assai reputato fra i trattati scritti con criterio e intendi-
mento pratico, ed una fra le più complete monografle scritte n Italla
con argomenti di diritto civlie.
Non egualmente pregevole à parso alla Commissione 11 laioro sui

privilegi; e nell'altro sul privilegi agrari pare che la ketta de la com-
pilazione sia riuscita a danno del maturo studio dell'Istituto. Accer-
tata la notevolezza dei trattato sulla trascrizione, la Commissit ne con-
stata che sebbene paia casersi il Luzzatti racchiuso nella trattazione
dei due argomenti accennali, pure molte e gravi questioni riferentisi
a diverse parti del diritto civile sono svolte in relazione all'argo-
mento principale del suo studio, in modo da persuadeie della intera
conoscenza che egh ha del diritto civlie patrio. Valente gh rista, ilprevalente indirizzo pratico non gli consente di

essere sempre felice
nelle costruzioni puramente dottrinali.

III. Del Coturi (pre.f. alPistit. tecn. di Vitat bo, Bart c Livorno

prof, ord, di dir. civ. nella Unisersità libera di Pe ngia, e incaricato

di Istit. di proc. civ.; incaricato nell' Istituto tecnico di Perugin) le
monografie (v. allegato n. 3) sulle Corporazioni d'arti e mestieri del
comune di Viterbo, mostrano la valentla· nello stu'liare argomenti di
storia del diritto; e questo valore specialmente pel diritto medioevale
va segnalato nell'altra pubblicazione di maggiore importanza sui ilde-

comtgessi e la sostituzione.
Certo non tutte le ricerche, anche di ordine storico, son fatto corr

la compiutezza dovuta, nè la trattazione del toma segtto con l'esten-

sione annunziata dal titolo, perchè dei fldecommessi è detto appena,
così pur la cognizione della leggo romana lascia a desiderare; ma

nell'insieme il metodo di studio è lodevole, come lo è la conoscenza

degli autori qual'àdimostratadalconcorrente; pregi che apparL-
acono pure nella monografla sul figli naturali.
IV. Del Cannada Bartoll (lib. doc. in Napoll; elegg. nel concorso

di dir. civ. nell'Università d¡ Padova con p. 31, di Messina con p. 35,
di Macerata con p. 30, di Messina (prof, straordin.) con p. 38) la
Commissione rileva esistere nelle sue ultimo pubblicazioni (v. alleg.
n 4) un tal quale progresso.
Dalla monogrulla sulla ratlflea, scritta con preparazione insufficiente,

dall'ahra sullo Stato e la proprietà ecclesiastica, dove le gran que-

sttoni giuridico - politiche sono appena formulate e non sempre

con esattezza; dal 1 volume del sistema ipotecarlo al trattato sulle

ipoteche (parte del tratt. sul dir ipotee, itel.) il miglioramento ð no-

tevole.

Specialmente la parte sull'oggetto della ipoteen ha un conveniente

sviluppo, d to in mo'tl punti con accuratozra ed acutezza.

Tottavia, rimangono sempre i principali difetti di questo scrittore:
non bonth di metodo, non correttezza di forma. -

V. Del Bianchi Emilio (lib doc. a Pha, prof. di leg. agr. nella

scuola air. presso la Università di Pisa, elegg. nel concorso alla cat-

tedra di d. c. di Messil a con p. 42¡50 (con. di prof straor.) e di

Roma (1880) con p. 31, i lavori sul divorzio (v. alleg. V) sulla legis-

lazione agraria e le monografie contenute nel ) olume « Appunti e

quositi di dir civ., presentano a biudizio della e,•mml<sione poche

cose noteroli: nel corsa di legislaziono aglaria alen;ii trattati sono

sva lti in modo assai incompleto e alcune materie inte;ossantissimo

sono accennate appena.
Di gran lunga mtgliore è lo studio sui rapporti patrimonial' del

coniugi: ma la non esalta conoscenza della stona del diritto, e p!Q
di ogni altro d d:fetto d'indagine scienti0ca, fannu .si che In serittore

non abbia cuta'o convenientemente questfoui grevl<sime, u IIs cui

soluzione esatta altre questioni d'interesse pratico hanno la decisione

loro, e neppure abbia studiato con la dovuta ampiezza 11 trattato della

er-muniono Qualità precipua dei lavori del Bianchi ò la perspicultà
del dettato: al quale pregio sarebbe desiderabile rispondesso nei suoi

scritti la profonditå della ricerca.
VI. I lavori del Cavalinio (lib. doc, di fil. del dir. nella Università

di Catania: it caricato dell'mseg.iamento di varie discipline, oleggib,
nel concorso di til. del dir, nell'Universita di Catania, nel 1882 con

p. 34150; nel concorso di duitto civile nella IIntver.,ita di catanta nel

1878, con p. 31150; (v. alleg. Vi e specialmente lo studio sulla filosolla del
dirttto nel suo nuovo indirizzo) ne dimostrano la coltura filosofica : d

suo studio sullo successioni o, sebbone elementare, non privo di pre; ,

tali l'ordine, In chiarenn, ed i cenni, non compiuli a dir tero, sula

storia delle disposizioni che la legge odierna contiene sull'argémento.
Gli al·ri titoli non hanno valore alcuno.

VII. Nutrito di forti stud! à l'ingegno del Simonec111 (Prof. ord. di

diritto romono e civile a Camerino, libero docente di diritto tivile

nell'Unliersità di Roma; oleggib:le nel concorso (a professore straor-

d\nario) di dir. civ. nell'Università di Messina, nell'88 con p. 32\50 (?) ) :
alcune parti del suo lavoro sulla costituzione della servilit per desti-

nazione del padre di famiglia (alleg. Vlt) e lemonografie sull'entiteusi
attestano 11 continuo progrediro di questo conenirente. Certo, non tutio

le soluzioni da lui proposte meritano favorciole accoglimento, e tal-

volta la indagine di ordino economico non bene si fondo con quella
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di ordine giuridico : ma ð notevole nel concorrente la svegi:ata intel.
ligenza, la buona coltura, e il savio metodo di ricerca L'ultimo suo

act•itto sulla locazione à ancora incompleto: ma parve alla Commis-

$Ì0no non possa notevolmente modificare il giudizio fondato sull'esame
degli altri titoli. .

VIIL Del Grondon9, non tenuto calcolo di alcune memorie forensi

(alleg VIII) che non hanno importanza, à titolo prir.cipale lo studio

sul testamento fatto per atto di notaio : la trattazione & deficiente per
la poca cohura, com'è dimostrato dalla ristrettissima conoscenza che

PA. ha degli stessi scrittori italiani sull'argomento.
IX. Vitali (eleggth alla cattedra di proc. civ nell'Università di Pa-

dova con punti 40-50; di Pisa con punti 32-50; di Catania con punti
4t•50; di diritto civile a Padova con punti 32-50; a Perugia con

punti 47-50; prof straordinario di diritto civile in Macerata, ora prof.
straordinario di diritto civile nell'Università di Messina (V. alleg. IX);
ha buona conoscenza delle materie afflai al diritto civile, e di questa
sua coltura dà prova 10 studio assai ben condotto sulla riconvenzione

ed altro d'indole filosoOca; le sue monografle sulla forma del testa-

mento sono scritte con molta cura e complutezza.
Gli altri titoli più importanti, o cioè le monograße sul danno, e la

orsgin•, non contengono ricerche ben approfimdite sull'argomento; e
insuffleiente parve pure alla Commissione la monografla sul fidecom•

messo di residuo.
È lodevole in questo scrittore la dil°genza nello studiare le molte

questioni, sebbene talvolta esageri nella casistica: lato deficiente dei

suoi lavori ð Ia non compiuta conoscenza del diritto romano, e la

forma non sempre corretta.

X. 11 Pisani Ceraolo (eleggibile nel concorso a professore straord.
di dir. civ. nell'Università di Messina con punti 30&O (alleg. X) oltre
ai difetti dello scrivere, presenta nel trattato sul matrimonio gli altri
assai gravi della poca coltura giuridica, e di mancanza di metodo:

difetto notevolissimo nel trattato sulla entiteusi, privo assolutamente
di ordine, mentre in alcuni punti testimonierebbe una suffleiente co-

noscenza della storia dell'istituto.
11è diverso giudizio consentono i pochi fogii prosentati di un libro

d'Istituzioni, concepito e scritto molto leggermente.
XI. Dei titoli (alleg. XI) presentati dal Traverso (prof. straord,

di storia del dir. nell'Università di Genova), uno tratta delle obbli-

gazioni naturali nel DIr. romano e non risponde alla gravità della
questione: l'altro è parte di uno studio sulle successioni: questo mo-
strerebbe l'attitudine dell'A. ad occuparst di storia del diritto, e, in
qualche questione acutezza ed originalità di vedute; ma non da
elementi a giudicare del valore suo nell'insegnamento del diritto
civile.
XII. Il Todaro lib. doc di dir. civ. nell'Università di Palermo :

eleggib. nel concorso a prof. straordinario di dir. civ. nell'Università
di Alessina dell'88 con punti 31 50 ha (alleg. XII) due titoli p:inci-
pall: l'uno intitolato ¢ diritti del coniuge superstite > ha nei primi
volumi 11 grave difetto della non sicurezza dei criteri sul metodo e

sui limiti della ricerca : nè l'elemento storico ed 11 dogmatico vi esi-
stono con la sufBeienza necessaria a potet·si affermare la bontà di un

libro.
Nell'ulttmo volume l'A. darebbe prova di avere un po più studiato

Pargomento, ma i difetti gfh notati, sebbene in minore entità, non
sono tolti: e gli stessi cenni di legislazione straniera, dati a parti
separate, senza risalire a criteri generali, mal servono agli stuut di
legislazione comparata.
Di minor valore è l'altra monografia sui figli naturali. a non tener

calcolo dell'ultima parte contenenteunprogetto di riforma dellalegge
civile, non preparato da maturi studi, così la storia dell'istituto come

la trattazione sua nel diritto positivo non hanno la profondità ed

estensione conveniente al gravissimo argomento.
XIII. Il Bastlicata presenta due fascicoletti (allegato XIII) che non

danno in modo alcuno possibilità di conoscere la serietà degli studi
da lui fatti nel diritto civile.

XIV. Ferdinando Blanchi (ora professore ordinario di diritto ci-
vile nella R. Università di Siena) presenta varii titoli (allegato XIV)

dal cui insieme si argomenta benissimo la quellth dell'ingegno suo é

della sua coltura.
I primi lavori da lui pubblicati si risentono dalPetà giovanile in cui

furono scritti: ma con lo studio « una questione relativa alla tra-

scrizione > comincia ad affermarsi meglio come giurista, sebbene do•
minato da tendenzo al merito pratico.
Chiaro nello scrivere, nell'analizzare le diiHcoltà, è conscienziosis-

stmo nell'indicare le fonti da cui attinge, e della ricerca fatta diretta-
mente su di esse ð prova sicura Pampiezza della notizia e la critica

che talvolta muove: nella soluzione dello controversie mostra tutta

la bontà del suo criterio giuridico.
Sarebbe desiderabile in qualche punto una maggiore profondità di

ricerca scientifica, ed in altri la maggior compiutezza della trattaziono
mende effe si notano nel suo maggior lavoro e Lo servità legali »,
dove l'autore ha rituso pregevoli inonografie sulle servité prediali in
genere.
In base a questi criteri, la Commissione, (per i signori Luzzatti,

Cannada-Bartoli, Vitali, Blanchi Ferdinando, eleggibin di diritto non

si dovetto votare) dichiarò con Votazione segreta eleggibili con voti

õ, I concorrenti:
Cagliolo,
Bianchi Emilio,
Cttterl.
Simoucelli,
Cavallaro.

e ineleggibili gli altri; e tenuto conto della maggiore estensione de-

gli studi fatti (rispetto alla materia per cui è stato aperto 11 concorso)
dal Blanchi e dal Luzzatti a raffronto del Cogliolo, graduò con vota-
zione palese tutti gli eleggibili nel modo seguente:

1. Bianchi e Luzzatti.

2. Cogliolo.
3. Vitalf.
4. Simoncelli, Eianchi Emilio, Cannada-Bartoll, Cuturi;
5. Cavallaro, determinando i punti come appresso:
1. Bianchi, Luzzatti punti 38.
2, Cogliolo, punti 36.
3. Vitali, punti 33.
4. Simoncelli, Bianch! Emilio, Cannada-Bartoll, Caturi, punti 32.
5. Cavallaro, punti 31.

La Commissione nel decidere a quale dei due concorrenti ßlanchi e
Luzzatti dovesse dare la preferenza, s' è trovata dinanzi a grave dubbio:
il Bianchi ha il merito di aver studiato il diritto in pin largd campo
di quanto non abbia fatto il Luzzatt1, o per giunta ð da lungo tempo
prof. ord. di dir. civ. in una Univerità di grado eguale a quella in
cui s' è aperto il concorso ; il Luzzatti ha il mer.to di aver scritto un

trattato completo sulla trascrizione, che gode meritata riputazione ita

gli studiosi; e di aver cominclato la pubblicazione di un altro studio

in materia di grave importanza, 11 privilegio e la ipoteca. Pereið, in-
dotta da questi motivi, la Commissione ha graduato egualmente e con

.pari punti i due concorrenti: ma a causa della posizione ufBetale del
Bianchi lo designa por la nomina a professore ordinario di dir. civ.
nella R. Università di Gennva.

Roma, 21 dicembre 1889. •

0. Regnoli, presidente
L. Sampolo,
Filomusi-GuelB,
V. Polacco,
G. P. Chironi, relatore.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel Regio Osservatorio del CoBegio P.omano

11 di 18 aprile £890.

Il barometro o ridotto al zero. I?altessa della stazione 6 dimetrl 49.6.
Barometro a mezzodi . . . . . - 754, 2
Emiditik relativa a mezzodi . . . . . - 68
Vento a mezzodi . . . . . Sud fresco.
Cielo a mezzodt . . . . . 314 coperto.
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massimo - 186, i
Termenneiro eentigrade

oinimo - 11
Pioggia in 24 oro : mm. 0,2.

Il minimo assoluto di ieri fu di 12,1 ed avvenne alle 10,15 pom•
18 aprile 1890.

Europa pressione piuttosto bassa intorno centro, elevata f lord-est
Praga 746; Svizzera 750; Arcangelo 779.
Italia 24 oro: batometro sahto dovunque. venti freschi ab>astanza

forti meridionali; pioggie continente, piuttosto copiose Nord; leggere
Sud; temperatura alquanto diminuita. Stamane cielo nuvoloso pio-
Voso Nord, sereno Sud. Venti generalmente freschi meridion di. Ba-
rometro751 Golfo Genova; 754Roma, Losina; 757Sud. Mare mosso,
agitato costa tirrenica, generalmente calmo.

Probabilità : vend freschi meridionali; cielo nuvoloso con pioggle
Nord centro, vario Sud ; temperatura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE
TELECiaAMMI

(AGENZIA STEFANI)
TROPPAU, 17. - Lo sciopero dei minatori diviene genersie nel

bacini dell'Ostrau o del Karvin.
Anche gli operat della fonderia di Wilkowitz si posero in isciopero.
Gli operai di Ostrau si recarono di notte tempo a Kunzen lorf ed

a Ratiman, obbligando gli operai di quei grandi stabilimenti industriali
a lasciare 11 lavoro.
Vi sono parecchi feriti. Si fecero alcuni arresti.
Le truppe mantengono Pordine, che, tranne alcuni tumulti, finora

non fu turbato seriamente.

BELGRADO, 17 - Si smentisce da fonte autorevole la notizia data
dallo Standard che cioë In regina Natalia, grazie all'intervento dello
Czar, avrebbe ottenuto un'influenza effettiva sulla educazione < el Re.
VIENNA, 18. - Tutti gli esercenti delle mtniere di carbon fossile

nel distretto carbonifero di Ostrau e Karvin si accordarono d aste-
norsi da qualsiasi negostato separato cogli operai che si diedero allo

sciopero.
Ieri, a Witkowitz una pattugita di soldati fu attaccata a sasiate, i

soldati fecero uso delle armi.
Quattro indsvidul, di cui tre gravemente, rimasero feriti.
I minatori formuleranno probabilmente oggi in modo pret iso le

loro domando.
REBLINO, 18 - Camera dei Deputati - Si discute il bilanclo dei

cold.
Windthorst dice che avrebbe desiderato l'istituzione di una sezione

cattolica nel ministero, la soluzione della questione relativa al collo-
camento det pretl, l'abolizIone della legge che soppresse gli ansegni

. al clero, la sorveglianza contassionale per le scuole, il regolamento
del giuramento per gli amministratori delle mense vescovdt e la

piena ammissione agli ordini ecclesiastiet; mentre biasima Puso delle
chiese cattol che, accordato at vecchi cattolici.
Il ministro degh affari ecclesiastici, Gosler, gli risponde che 1 Go-

verno non può soddisfare le sue esigenze.
Nessuna confessione religiosa dovrebbo domandare una rappre-

sentanza speciale nel Mlaistero. Gli affari cattohel sono tratta.1 da
impiegati cattolici
Nella questione delle scuole e delle Università è inteso 11 parere

del Consiglio cattolico, 11 progetto di legge relativo agli assegni al
clero sarà presentato alla Camera in uno dei prossimi giorni. Le la

gnanze riguardo all'uso delle chiese cattoliche da parte dei vecchi
cattolici non furono formulate.

Quanto al regolamento per gli ordini ecclesiastici, osserva c le 11
Ministero non agl arbitrariamente.
MARSIGLIA 18 -- Il Presidente della Repubbhca, Carnot, visi ò la

Camera di commercio, il cui presidente gli rivolse un'allocuzioni.

Carnot, rispondendogit, espresse la sua affezione verso la città di
Mar siglia. Constatò che il tonnellaggio del porto ð raddoppiato dal-
Pepoca in cui egli era allievo ingegnere in Marsiglia. Soggiunse che
sarà fehce di contribuire alla sua prosperità e ad assicurarlo un av-

vemre ancora piti Utillante. Conchiuso dichiarando che conserverk
eterno ricordo dell'accoglienza fattagli dai marsigliesi. (Vivi applausi).
Durante la visita di Carnot at docks gli operai dal porto grida-

rono: Abbasso i docks! Viva la libertà di sbarcare lo merci I Ab-
basso 11 monopolio !
Essi fecero rimettere a Carnot una petizione coporta da parocchie

migliaia di Brme e colla quale chiedono:
1. La rensione completa delle tariffe dei docks;
2. La libertà di lavoro per tutti sulle banchine del porto ;
3. L'impiego degli operai esteri sia limitato al 10 per cento,

11 Municipio diede, questa sera, un banchetto di 400. coperti in
onore del PresHente della Repubbitca nel palazzo della Borsa.
Carnot, rispondendo ad un discorso del sindaco, constatð l'luteresso

che la Francia porta alle questioni d'ordido sociale. Soggiunse: ¢ Dob.
b amo o sere fieri della posizione che la Francia si è fatta in questo
largo campo, mercè i sah mezzi della hbertà e della democrazia la-
boriosa. Essa potrà attendere, senza scosse e senza reazione, lo con-
dizioni di esistenza, alle quali deve aspirare. Por questa ilttoria, como
per tutte quelle le quali si devono preparare nelPôra delle lotto eco-
nomiche che il mondo attraverso, occorro Punione di tutti i patriotti
che hanno ia nobile ambizione di serviro soltanto agl'interessi del
paese.» (Applausi).
MARSIGLIA, 18. - Il presidente Carnot part slamane alle oro 11,

diretto a La Giotat, ossequiato dalle autorità e molta acclamato dalla
popolazione.
Il tempo è migliore.
TOLONE, 18. - ll presidente Carnot ð arrivato.
Da Marsigl.a a qui fu acclamato dalle popolazioni accorse allo sta-

ziord per salutarlo.
Alla stazione di Ambagne fra le deputazioni presenti ve no era una

di operai italiani con bandfern Italiana.
BERLINO, 18. - Si assicura che il governo prussiano abbia de-

cretato misure per proteggere gli operal che non volessero fdf6 8010-
pero il primo maggio.
BUDAPEST, 1R - 11 prefetto di polizia non autorinò la passeg-

glata pubblica progettata dagli operai per il primo maggio onde do-
mandare la riduzione del lavoro di otto ore.
Perð dichiarò che non si opporrebbo ad una riunione degli operat

in un luogo a determinarsi dal Muntelplo, purchò gli operai vi si re-
cassero a piccoli gruppi.
PARIGI, 18 - Stanley a qui giunto alle 10 ant. o discese all'Hògel

Westminster.

LONDRA, 18. - Lo Standard ha da Berlino:
« La Germania initierà negoziati col Portogallo per delimitare lo

sfere d'influ nza tedesca e portoghese in Africa. La Sectetà delle Mis-
sloni protestarti di Berlino invierà a Zanzibar dei missionaril incaricati
di dprire scuole per gli selliavi emancipat! »
LONDRA, 18. - Lo Standard ha da Sofla :

« Si parla di un complotto oraito per Lberare 11 maggiore Panitza
ed assassinare il presidente del ConsigIlo, Stambuloff; ma Stambulolf,
punto allarmato, ordinò di raddoppiare la sorveghanza nella prigione
ove ð rinchiuso Panitza ».

GENOVA, 18 - I membri francesi del Congresso cooperativo di
Mentone, acenmpagnati dall' onorevole Luzzatti, arriveranno qui do-
mattina ; visiteranco la Banca Popolare di Genova e la Societti coo-
perativa di Samp;ordarena e ripartiranno, domenica, per Milano
Stamane, in seguito alla pioggla, una frana interruppo la ferrovia e

la strada provinciale fra Cogoleto e Varazze, obbligando al trasbordo
dei passeggeri.
Si crede che stasera la circolazione sarà ristabilita.
BARCELLONA, 18 - Proveniente da Genova giunse iermattina e

prosegul iersera per 11 Plata il piroscafo Regma Margherda della
. Navigazione generale Italiana.
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Listino Ofuciale della Borsa di Commercio di Roma del di 18 aprile 1890.

VALORI À¾MESSI
GOðimento IN LIQUIDAZIONE Prezzi OSSERVAZIONY

CONTRATTAZIONE IN BORBA
* IN CONTANTI .......

Nom

a :- Fine corrente Fino prossimo

RENDIS 5 OIO ' '

detta 3010
Cart. sul Tesoro Emissione 1860166.
bbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . . .

restito 11. BIOunt 5 OTO• • • • • • • •

Rothschild . , , , , . . .

. . .
I genn. 90 -6- -

. . . i apfile 90 - -

. . .
I dec. 89 - -

obbl• manie. e Ored. Pendiarle.

Obbl. Municipio di Roma 5 OTO . . . . . .
I genn. 90

4 0 e in Emissie¤e . . . . . . .v. tottobre 89
4 2a, 3*, 4*, he 6* Emissione .

CV -Fotid.BancoSanteSpirito. . i aprile 90
Banca Nazionale 4010 . 500

Banco di Sicilia . . ,
riry..ú

di Napoli. . . .
šèo

Asiemi Strade Ferrato,

ert.Meridionali . . , , . . . . . . . . genn. 90 500 500
MediterraD% stampigliate . i , > 500 50

certif. provv., .
. > 600

Barde (Proferenzay. . . . . . .
. , >

Palermo, Mar.Trapr iae54Emis. l a¡irile 90 500 60¾
della Sicilia. . . . . . . . . . . . .

- genn. 90 0

Asiemi 1Banehe 4 Beeletà diverse.

Az.BancaNetionale.
. . . . . . . - « . .

.
,
I genn. 1000? 750

Romana. . . . . o . . . . . . . .
I genn. 90 1 \1000

Generale.... .,,..., > I**
diRoma.....,,....... , ità
Tiberina . . . . , , , . . . . . ,

i genn. 39 200!
Indust.rialeeCommeYð1Ë1e, . . I aprile 89 ti00

a certif.orovv. 500
Boo. di credith ifobiliare Italìano

.
I genn. 90 500

di Credito Meridionale . . . . .
I genn. 88 500 500

9.omanapor l'111um. aGaz stamp. I 8bre 89 500
cert, provv.Emisa.1888 500

Acqua Marcia . , . . ... . , . . . genn. 90 500
Italiana per condotte d'acqua i lug io 89 500
Immobiliare . . . . . . . . . .

I genn 90 500
del Molini e Magazz. Generali. -

- 250 85
TelefoniedApplicaz.Elettriche i geun 89 100 sool
Generale per l'Illuminazione . > 500 500L

cert.provv. » -

Anonima Tramway Omnibus . • $50¡
Fondlaria Italiana

. . . . . . . e i60:
,

delle Min, e Fondita Antimonio I aprile 90 NO! SM4
dei Materiali Laterizi.

. .
. . . 250¡ 250¡

Navigazione Generale Italiana t genn. 90 GB 330t

Metallurgica Italiana . . . . . . I genn. 39 500 504
della Piccola Borsa di Roma .

I Shre 89 6 Mu!
del Caoutchouc .

2û0 2001

Anlemi Seeletà di Amstemramiemi.

Azioni Fondiarie Incendi. . .
.
. . . . ,

· geno. 90 100) >

Vital........-,, TW'

obbligazioni diverse.
ObbL Perroviarie 30l0 Emiss.18W-88-89 . , genn. 90 boo¡

'

Tutus1Golettâ40TO(oro) - 1000\t03
'oc.Immobiliare.. . . . . , . . . I aprile 90 i;00 0

010.....:.. 25 2

Acqua Harcia . . . . . . . .
. . i genn. 90, 50 509,

Strade Ferrate Meridionali. . i aprile 90 503 SON
Ferrovie Pontebba Alta-Italia i genn. 90 500 50

SardenuovaEmisa.301 i aprile 90 500
F. PalermoMars.Trap.1.8.(oro soo

II....1genn. r0 300i 300
second. della Sardegna- . .

- Sff 500
Buoni Meridionali 5 01 .

. . . . . . . .
- Fact (4

Titeli a egnetaalene speelale.
Rendita Austriaca 4 01ô. . . . . .

obbl. prestito Croce Rossa Italiana .
I apriíe 90 & tú

Cor. M.,
. - 5,n11395,50. ..... .

--- .....-.

95,32 112 95,35 . 95333[4 . . . . . . . . . -
. .
- -

- . . • • • •

......
-- ...... ... ...

6070 .......

..... .i-- ....... .....,.
94353 ,... .,

... -- .... ,,.. ,
100- ... ..

450-

453...
.
453- .--... .I---4

soo so

oo

08 50
558 -

1790 -
1053 - 5

270 -

86
970 0

30 e

M co ao

PREZZI DI COMPENSA7.TONE DELLA FINE MARZO 1890.

3 Francia
.

. . .
90 giorni > > 100 75

Parigi . . . . Chéques • 101 55 Rendita 5 010. - · .
91 20 Az.BancadiRoma . . . .

680 - Az.Soc.Molini e Magaz-

3112 Londra .
.
. .

90 giorni 25 35 - 3 010 - · . . . . .

62 - > > Tiberma. . . . 55 - zmi Generali. . . 278 --

. . . .Cheques - Obbl.BeniEcclee.50TO -- > > Ind.e,Comm. 508- > > TramwayOmnib.170-
Vienna. Trieste. 90 giorni . PrestitoRothschild50TO 92 - * * * *

.

» » Fendiar.Italiana 50 -

Germenia
.

. . 90 giorni Obbl.Città diRoma4010 460 - (certif.provv.) 495 - > > delle Miniere e

. . Chéques Credito Fondiariu » * Provmciale .
- - Fond. Antimonio - -

Santo spirito . . .
470 - > Soc.Cred.Mobiliare 535 - . Mater. Laterizi . 235 -

Brodito Fondiario » > > Meridion. 300 - Navigazione Ge-

Risuosta dei premi
. . . ,

-
Banct Nazionale .

485 -- , per Illum. a Gaz nerale Italiana .
8 0 -

Prezzi di compensazione . . ,
( 28 aprile Credito Fondiario (stampigliate) . 995 - Metall Italiana 395 -

Compensazione . . . . .
to BancaNaz.4 42010 501 - cerliif. provvis. della Piccola Borsa 255 -

Liquidazione . . - · . 30 .
A Fott.lderidionali . . 687 - Emissione1888. 9*0 - Fondiar.Incendi 85 -

Mediterranee. 560 - Acqua Marcia 1240 -- Vita
. . 230 -

ver coridotte di . Caoutchouc . . .
200 -

Scento di Bauca 6910. Imeressi au te Anticeazioni e
e i ene ale er lÃ

280 - Obbi, o Immobilia
465 -

----

Romana. . . .

1065 - Illuminazione . 265 - Soc. Immob. & 010 195 ~

Generale . . .
48 - Immobiliare . . 500 - · Ferroviarie

. .
.
290

Il Sindaco: MARIO BONELLI
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